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Soppressione dei compensi fissi per i ricoveri ospedalieri di 
cui all'articolo 82 del regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, 
e della Cassa nazionale di conguaglio di cui al decreto-legge 18 
novembre 1967, n. 1044, convertito in legge 17 gennaio 1968, n. 4 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I compensi fissi ed addizionali per ricoveri 
ospedalieri, previsti dall'articolo 82 del regio 
decreto 30 settembre 1938, n. 1631, a carico 
degli enti mutualistici ed assicurativi, sono 
aboliti a decorrere dal 1° gennaio 1971. 

Art. 2. 

A decorrere dalla data indicata nell'arti
colo precedente gli enti mutualistici ed assi-
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curativi corrispondono agli enti ospedalieri 
ed agli altri istituti pubblici di ricovero e 
cura per il ricovero idei propri assistiti la 
retta di degenza determinata a norma del
l'articolo 32 della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, con esclusione di ogni altro com
penso. 

Art. 3. 

I compensi fissi ed addizionali dovuti per 
l'anno 1970 saranno devoluti agli enti e isti
tuti indicati nell'articolo precedente, e com
presi nella misura delle rette che gli stessi 
enti mutualistici ed assicurativi pagheranno 
sulla base del ricaleolo delle rette stesse in 
applicazione del decreto-legge 26 ottobre 
1970, n. 745, in rapporto con la copertura 
dei nuovi oneri derivanti dagli accordi sin
dacali in vigore per il trattamento econo
mico dei medici ospedalieri. 

Art. 4. 

Fino al 31 dicembre 1970 i compensi fissi 
ed addizionali di cui all'articolo 1 continue
ranno ad essere corrisposti ai medici di cui 
all'articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1969, n. 129. 

A decorrere dal 1° gennaio 1971 ai pre
detti sanitari, in aggiunta al trattamento 
economico loro spettante in base al vigente 
ordinamento universitario è corrisposta una 
integrazione non pensionabile, che verrà sta
bilita con apposita convenzione tra gli enti 
ed istituti indicati all'articolo 2 e le uni
versità. 

La predetta integrazione verrà corrisposta 
ai sanitari universitari cui sia stata ricono
sciuta l'equiparazione a primari, aiuti e assi
stenti, secondo le norme dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
marzo 1969, n. 129. 

Art. 5. 

È abrogato il decreto-legge 18 novembre 
1967, n. 1044, convertito in legge 17 gennaio 
1968, n. 4, istitutivo della Cassa nazionale 
di conguaglio. 
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La Cassa nazionale di conguaglio continua 
la sua attività limitatamente alle contabilità 
concernenti i trattamenti economici dei me
dici ospedalieri corrisposti dagli enti ospeda
lieri e dagli altri istituti pubblici di ricovero 
e cura prima della data del 31 dicembre 
1969. A tal fine le amministrazioni degli 
enti ospedalieri e degli altri ospedali invie-
ranno le documentazioni indicate alla let
tera e) dell'articolo 3 del decreto-legge 18 no
vembre 1967, n. 1044, entro il termine peren
torio di tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

La Cassa nazionale di conguaglio dovrà 
devolvere agli enti indicati nel comma pre
cedente le somme ricevute dagli enti mutua
listici e assicurativi a titolo di quota parte 
dei compensi fissi per l'anno 1970. 

Art. 6. 

Resta fermo, per quanto ha riferimento 
alle contabilità degli anni decorsi, non an
cora definite, il disposto del secondo comma 
dell'articolo 1 del decreto-legge indicato nel 
precedente articolo. 

Alle operazioni di liquidazione provvede 
una commissione nominata dal Ministro del
la sanità e composta da un consigliere della 
Corte dei conti, con funzioni di presidente, 
da un funzionario della carriera direttiva 
amministrativa del Ministero della sanità, 
da un rappresentante per ciascuno dei Mini
steri del tesoro e del lavoro e della previ
denza sociale, designati dai rispettivi Mi
nistri. 

La liquidazione deve essere chiusa entro 
otto mesi dal termine perentorio indicato 
nel precedente articolo. 

Con decreto del Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro del tesoro, viene 
determinato il compenso spettante ai liqui
datori, il cui onere graverà sull'attività della 
gestione di liquidazione. 


